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DOPO LE REGIONALI
IL NUOVO GOVERNO

I MALUMORI A SINISTRA
Scotto, coordinatore di Articolo Uno:
il governatore esclude un pezzo della
coalizione. Senso Civico: ci ha mollati

Giunta quasi completa
vuota la casella per i 5S
Emiliano non copre il Welfare. Bray designato alla Cultura

MICHELE DE FEUDIS

l C’è uno schema definito della nuova
giunta regionale della Puglia. Ha l’impri -
matur di Michele Emiliano. Mancano i de-
creti di nomina che dovevano arrivare nella
giornata di ieri e sono stati rimandati ad
oggi: la notte potrebbe portare consiglio e
magari suggerire il cambio di qualche
nome o delega per accrescere la coesione
di una alleanza che registra forti fibril-
lazioni a sinistra. A cinquantotto giorni
dalle elezioni regionali nelle quali il cen-
trosinistra nella versione « coalizione dei
pugliesi» ha vinto con un netto vantaggio
su destra e M5S, il governatore ha scelto
di tracciare una linea seguendo precise
coordinate: la centralità del Pd nella
squadra di governo, la pari dignità (due
assessorati a testa) alle liste civiche en-
trate in Consiglio, un assessore esterno
indicato di concerto con Nichi Vendola,
una nomina alla Cultura di rilievo na-
zionale (il direttore della Treccani, Mas-
simo Bray, già ministro), e un posto ri-
servato ai Cinquestelle nell’orizzonte della
riproposizione in Puglia dell’alleanza gial-
lo-rossa che sostiene Giuseppe Conte.

Ecco la squadra di governo (a forte tra-
zione salentina) presente nell’ultima for-
mulazione ieri sera: Raffaele Piemontese
(Pd) al Bilancio e Infrastrutture (vicepre-
sidente); Donato Pentassuglia (Pd) all’Agri -
coltura; Anita Maurodinoia (Pd) ai Tra-

sporti; Pier Luigi Lopalco (Con) alla Sanità;
Alessandro Delli Noci (Con) allo Sviluppo
economico; l’ex ministro Massimo Bray
(esterno, area dalemiana) alla Cultura; An-
na Grazia Maraschio (esterna indicata da
Nichi Vendola) all’Ambiente e all’Urbani -
stica; Gianni Stea (Popolari) al Contenzioso
e al Personale, Sebastiano Leo (Popolari) al

Lavoro. La delega del Welfare non è stata
assegnata ma è ascrivibile ai 5S: se ci sarà il
«Sì» degli iscritti sulla Piattaforma Rous-
seau, la prescelta è Rosa Barone.

I tasselli sono tutti già disposti, ma la
fumata bianca non c’è stata. Tra i motivi che
hanno spinto Emiliano a una seduta sup-
plementare di mediazione c’è una verifica
legata all’opportunità politica di indicare
Anita Maurodinoia come assessore (è im-

putata in un procedimento giudiziario che a
gennaio dovrebbe essere dichiarato pre-
scritto), e al tentativo di ricomporre i ma-
lumori a sinistra. Art.1, con una nota di
Arturo Scotto, coordinatore politico nazio-
nale, insorge (aveva richiesto una nomina
per Ernesto Abaterusso): «Il presidente si
assume la responsabilità di escludere un

pezzo importante della sinistra
pugliese, producendo una feri-
ta grave nello schieramento
progressista». Si tratta di una
frizione rilevante con il partito
di Roberto Speranza, ministro
che è stato uno dei più attivi
sostenitori di Emiliano in cam-
pagna elettorale. E così a Scotto
ha replicato Giovanni Procac-
ci, consigliere politico del go-
vernatore, che rileva come la
posizione di Art.1 non possa es-
sere quella di tutta la lista Sen-
so civico, cartello di più realtà,
e poi chiarisce: «Emiliano in-

tende utilizzare le indicazioni di Art.1 nella
gestione amministrativa», mentre i due as-
sessori esterni (Maraschio e Bray) sono sta-
ti scelti come «personalità di grande rilievo
e di grande competenza, capaci di rappre-
sentare la sinistra senza specifiche conno-
tazioni politiche». Ieri sera l’ex ministro
Bray è stato stato sommerso dagli auguri
entusiasti della sinistra pugliese (manterrà
l’incarico di direttore della Treccani).

SINISTRA M. Bray 5S Rosa Barone
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Emiliano scrive al ministro
«Massimo livello di rischio
bisogna chiudere la Capitanata»

l Il presidente della Regione, Michele Emiliano, ha inviato
una lettera al ministro della Salute Roberto Speranza per
chiedere «l’adozione - si legge - di un provvedimento che
inserisca esclusivamente i territori delle province di Foggia e
di Bat nella cosiddetta “zona rossa”, in quanto caratterizzati da
uno scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto».
Il Dpcm del 3 novembre, ai sensi degli artt. 2 e 3, prevede
specifiche misure di contenimento del contagio su alcune aree
del territorio nazionale caratterizzate da scenario di pro-
gressiva gravità e da un livello di rischio elevato. La richiesta
è stata avanzata alla luce delle re-
lazioni tecniche approntate dalla
Struttura di coordinamento e mo-
nitoraggio dell’emergenza epidemio-
logica, e dalle direzioni generali del-
le Asl di Foggia e Bat, che risultano
fortemente sotto pressione, con un
prevedibile sovraccarico del sistema
nell’arco delle prossime settimane.

«Dall’analisi dei 21 indicatori - si
legge nella lettera - distinti a livello
provinciale per le due aree, emerge
un contesto preoccupante in cui i
valori di Rt, combinati con l’incidenza numerica dei nuovi casi
riscontrati giornalmente, si caratterizzano per un progressivo
ed inarrestabile incremento. Tale progressione del livello
epidemico induce - conclude la nota della Regione - a ritenere
che nelle suddette aree, anche in virtù della programmata
espansione della rete di assistenza Covid-19, si produrrà una
riduzione di offerta dei livelli di assistenza in favore dei
pazienti non Covid-19. Tanto premesso, l’art.3 comma 2 del
Dpcm del 3 novembre attribuisce al Ministro della Salute il
potere di adottare un’ordinanza, d’intesa con il Presidente
della Regione interessata, in relazione a specifiche parti del
territorio».

VITTIME Un funerale
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GRANO DURO IL LISTINO DI FOGGIA FERMO A 300 EURO PER UNA TONNELLATA

Si ferma la corsa del prezzo
dopo tre aumenti consecutivi
Ma il lockdown fa aumentare il consumo di pasta

l Prezzo del grano duro invariato
alla borsa merci di Foggia (300 euro
la tonnellata la quotazione del “fi -
no”), ma dopo gli aumenti registrati
nelle ultime tre sedute consecutive
gli operatori possono tirare un so-
spiro di sollievo e possono farlo
soprattutto mugnai e pastai che de-
vono acquistare la materia prima a
prezzi più alti. «Rispetto all’anno
scorso sono aumentati del 29% i
consumi di pasta 100% made in Italy
e nei primi 6 mesi del 2020 è au-
mentato anche l’export di pasta dalla
Puglia del 26% rispetto allo stesso
periodo dell’anno scorso, sui dati
Istat/Coeweb sul commercio estero,
una performance esportativa che te-
stimonia il grande successo della
produzione ‘made in’ all’estero», ri-
leva Coldiretti Puglia.

Gli acquisti di pasta di grano al
100% made in Italy sono cresciuti ad
un ritmo di quasi 2 volte e mezzo
rispetto a quello medio della pasta
secca (+12,5%) anch’essa in forte
aumento dopo l’effetto dello smar-
tworking e del lungo lockdown per
combattere l'emergenza covid che ha
costretto i cittadini in casa nel pe-
riodo considerato. Il risultato è che
già oggi un pacco di pasta su 5
venduto al supermercato – precisa
Coldiretti – utilizza esclusivamente
grano duro coltivato in Italia, con la
Puglia che ha prodotto nella cam-
pagna 2020 un quantitativo di grano

in diminuzione fino al 30% rispetto
alla media a causa del clima pazzo,
ma di qualità ottima. In controten-
denza alle difficoltà dell’economia
globale, la corsa a beni essenziali –
conclude Coldiretti Puglia - sta fa-
cendo aumentare le quotazioni delle

materie prime agricole necessarie
per garantire l’alimentazione delle
popolazione in uno scenario di ri-
duzione degli scambi commerciali e
di cali produttivi dovuti all’anda -
mento climatico ma anche per effetto
del boom di richieste di alimenti non
deperibili, nutrienti e di facile con-
sumo per effetto delle misure di
confinamento della popolazione nel-
le case per sconfiggere il virus.

MERCATO Grano appena raccolto
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